Gloria a Dio
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1.C’e chi si chie-de, Pa-dre ve-ne - ra- to, per-ché l'in-te-ro mon-do cor-re a te.
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E la ri-spo-sta la-scia-no so - spe - sa, . co-me non fos-se no-ta la tua
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Canta il salmista al nostro Creatore. E’ Padre Pio gloria del  Si-gnore.

C’e chi si chiede, Padre venerato,
perché I'intero mondo corre a te.
E la risposta lasciano sospesa,
come non fosse nota la tua vita.

R. : “ll firmamento narra la tua gloria”,
canta il salmista al nostro Creatore.
E Padre Pio gloria del Signore. (2v)

Per dissipar la nebbia di quel dubbio,
bisogna solo abbattere I'orgoglio

o l'ignoranza delle cose sacre

ed é talora morbido guanciale. R

Lo proclamo ben alto il suo Vicario,
senza timore e senza dubbio alcuno.
Cosi per mezzo secolo fu visto

e fu toccato e fu verificato. R
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